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N et giorni scorsi abbiamo tenuto presso te D re 
zione de! Pei due impegnative riunioni sulla 
scuola La prima con i cornun sti del sindacato 
scuola Cgil La seconda a breve intervallo di 

• ^ ^ ^ M tempo con un gruppo di comunisti alcuni dei 
quali hanno partecipato direttamente o guarda 

to con simpatia ali esperienza dei -comitati di base- mentre 
altri hanno assunto posizioni di radicale dissenso con il 
sindacato il tema in discussione era il contratto della scuola 
e più in generale quel disagio degli insegnanti cosi Ione da 
IV parlare molti quotidiani e settimanali di una -rivolta dei 
professori* Un tema dunque delicato ed anche controver 
so come testimoniano anche vane lettere ali (Ama di segno 
diverso Ira di loro e a volle con giudizi perfino opposti 
Bene fondamentalmente bene ti contralto sia pure con 
problemi Oppure al contrario male molto male fino quasi 
ad un 'tradimento- sindacale delle aspettative degli inse 
gnanti 

Dalle vicende del mondo della scuola mi sembra che 
emergano alcuni problemi rilevanti 

\) Il contratto innanzitutto Francamente non mi sembra 
possibile da parte di chiunque alcun trionfalismo per il 
quale manca proprio ogni ragione Calcare troppo la mano 
con un giudizio eccessivamente positivo è un errore e non 
akila • contrastare e a convincere molti di quelli che pensa 
no sbagliando che è tutto uno schifo Si tratta di vedere 
bene Non e è dubbio che questa volta a dilferenza del 
passato gli aumenti retributivi sono in buona parte reali e 
non fittizi dati gli attuali livelli dell inflazione È però vero 
che negli ultimi dieci anni con I precedenti contratti si era 
avuto un notevole peggioramento delle condizioni retnbuti 
ve e di vita degli insegnanti Quando dopo 16 anni di inse 
gramenlo lo stipendio e di 1 250 000 lire è evidente che 
e è un problema C è inlatti per la scuola cosi come per 
altre categorie e cosi come per 1 industria e specialmente 
per I lavoraton addetti alla produzione un problema salarla 
le irrisolto Invece non mi sembrano appropriate le obiezid 
ni (I carattere aperto anziché tutto chiuso e definito del 
contratto come avveniva in passato E questo invece un 
fatto potenzialmente positivo perché consente anche nella 
scuola di sperimentare forme di contrattazione decentrata 
che sono più coerenti con istanze di partecipazione diretta 
degli insegnanti Un contratto tutto centralizzato infatti sii 
mola molto di più la tentazione della delega al vedici nazio
nali Naturalmente è tutta una sfida nuova che si presenta ai 
sindacali agli Insegnanti alle forze politiche Spenmenlare 
•Imparare» a contrattare a livello articolalo e decentrato 

2) Democrazia sindacate E stata certamente insufficten 
le e Insoddisfacente in tutto II corso della vicenda contrai 
luale Anche per le difficoltà nel rapporti unitari laplattafor 
ma è arrivata molto tardi ed è stata poco discussa e cono 
sciuta Alla fine con un complesso meccanismo misto di 
consultazione e di referendum si è* espresso il 30% della 
categoria E più del passato anche molto di più se guardia 
mo alla storia e alle tradizioni Ma è poco è molto poco se 
guardiamo ali oggi alla grande mobilitazione di massa che 
si era espressa nello sciòpero del 7 novembre Su questo 
versante della democrazìa sindacale la strada da compiere è 
ancora tanta 

3) Problemi pttì m fondo Problemi non solo sindacali 
ma sociali politici e ideali Dietro molti fatu di oggi c i un 
proceaso di lunga durata. Molti insegnanti vivono da tempo 
un» crisi profonda di identità, di status di ruolo Si Interroga 
no mi senso e sul valore dell Insegnare sul rapporto Ira 
scuola e società Avvertono un sentimento acuto di frustra 
alone, in questa scuola italiana che non ha mai conosciuto 
una vera riforma In questa società dove sempre più margl 
naie è il posto assegnato al sapere al sapere qualificato e di 
massa A ben vedere si è ormai rotto un vecchio meccani 
imo, che ha funzionato per tanto tempo Agli insegnanti non 
molti soldi (anche ieri quindi) ma in cambio oltre alla 
stabiliti dell impiego una forte espansione dell occupazio
ne (gli insegnanti Italiani sono passali da 300 000 a 
900 000) e un certo status sociale E questo meccanismo 
che non regge più e da tempo e che libera, mette in movi 
mento tante forze e pone questioni nuove alla sinistra e al 
movimento democratico 

C
he fare II contratto da poco firmato scade il 31 
dicembre 1987 per la parte normativa e a giù 
gno 1988 per la parte economica E questa una 
occasione per venheare sul seno le novità e i 

•nana» cambiamenti che è necessario apportare non 
solo «In astratto- ma nel concreto dell esperien 

za E cioè possibile costruire un continuum tra la gesuone di 
questo contratto dei suoi aspetti aperti e una definizione 
normativa e salariale del nuovo contratto che cominci sub! 
lo lin dai prossimi mesi e punti a superare positivamente i 
imiti aeri che si sono manifestati nell inverno 1986 1987 Per 
esempio per dare un segnale concreto di novità si può 
penare di elaborare una prima traccia del nuovo contratto 
•lilla quale avere una grande e vera consultazione, e poi 
solo a questo punto definire la piattaforma vera e propria 
Muovendosi cosi si può andare ad un congresso del sinda 
calo scuola che sia davvero nuovo consenta a tutti di fare 
un passo in avanti e sia In grado di cominciare a rispondere 
* quel processo di tumultuosa slndacalizzazlone che a me 
sembra II latto più serio su cui riflettere Pur con le debite 
differenze ira di loro messi tutti assieme infatti sindacati 
confederali lo Snals i comitati di base quanti lavoraton 
rappresentano7 Meno della metà della categona In venta 
enorme é ti numero dei lavoraton che ha partecipato a 
•cadenze di lotta e che però non è organizzato in alcun 
modo E anche ad essi che bisogna saper guardare e parla 

* Intervista a Silvano Andriani, presidente 
del Cespe: «Parlare di ripresa record, in un paese 
con due milioni di disoccupati, è semplicemente penoso 
La manna petrolifera è stata un'occasione sprecata» 

Una recente riunione dell Opcc quanto ha fruttato ali Italia lo «sconto» petrolifero? 

«Il boom? 
Io non lo 
I quattro anni della legislatura che si è chiusa ariti 
cipatamente hanno coinciso con quattro anni di 
ripresa economica internazionale e italiana Craxi 
e Gona hanno insistito, più volte, nel definirlo bi
lancio molto lusinghiero C'è chi si spinge anche 
più in là e parla addirittura di boom Con Silvano 
Andriani, presidente della Fondazione Cespe, ri
percorriamo questi quattro anni 

GIUSEPPI F. MENNELLA 
• a Andriani, davvero è 
•lato un -boom- economico? 
Trovo penoso che si parli di 
boom economico in un paese 
che ha raggiunto ormai i due 
milioni e mezzo di senza lavo
ro e un tasso di disoccupazio
ne in continua crescita 

Eppure sembra ette I Un i 
di crescita Italiani siano 
uperiorl a quelli che refi-
Unno I nostri partner eu
ropei- • 

Non ha senso valutare soltan 
lo se in un determinato anno 
I Italia abbia realizzato lo zero 
qualcosa in più o in meno del
la media europea Più corretto 
è valutare qua) è il risultato 
conseguito nel] intero perio
do della ripresa 1983 1986 
In questi anni i Italia ha realiz 
tato un tasso di crescita me
dio annuo al di sotto del 2 per 
cento Questo é un risultato 
non solo inferiore alla media 
europea ma certamente II 
peggiore che si sia venficalo, 
In un penodo di npresa eco
nomica negli ultimi quaranta 
anni Negli anni cinquanta e 
sessanta ai penodi di npresa 
corrispondevano tassi di ere 
scita fra il 5 e il 6 per cento E 
ancora durante la npresa del 
la seconda metà degli anni 
settanta si registravano tassi 
vicini al quattro per cento 

Dunque, una ralnl-crescl-
la. Ma è possibile calcola
re quanto abbia Influita In 
caduta del prezzo delle 
materie prime e del petro
lio ani mercati Istemuio-
nali? 

L occasione non è stata utlliz 
lata per nulla Nel 1984 il go

verno prevedeva per II 1986 
una crescita del 2 6 per cento 
Nel Irattempo e é stata la be 
lana petrolifera di circa 20mi 
la miliardi di life, ina il tasso di 
crescita realizzato è stato di 
appena II 2 7 per cento Quel
lo che il governo aveva previ
sto pnma del contro-choc pe 
trolilero Ciò dimostra con 
grande chiarezza che questo 
vantaggio è stato sperperato 
Lo sanno e lo dicono anche 
gli industriali 

Ma Corta «oiUene che 0 
governo ha consegnilo rt-
enltati notevoli per la bt-
lancUdelpafaaMntLUde-
flctt nUUeo , l'Inruuoone 
e II riaanaasenlo delle Im
prese- * 

Andiamo con ordine Per 
quanto riguarda la bilancia dei 
pagamenti 01 rapporto Ira im 
Donazioni e esportazioni) es
sa dopo essere peggiorata per 
quattro anni consecutivi è di 
ventataatuvanel 1986 Masti 
do chiunque a mantenere in 
passivo una bilancia dei paga 
menti dopo un regalo di venti 
mila miliardi Avevamo nel 
1985 un passivo di circa 7 000 
miliardi di lire Ci troviamo nel 
1986 con un attivo di circa 
settemila miliardi Un miglio
ramento dunque di I4mila 
miliardi Ma il regalo petrolife 
ro è stato di oltre lémila mi 
bardi Senza di esso la bilancia 
sarebbe peggiorata di oltre 
5mila miliardi 

E per quel che riguarda U 
bilancio dello Stato? 

Il governo s è posto per quat 
tro anni I obiettivo di ndurre 

I incidenza del deficit pubbli 
co sul prodotto lordo cioè 
sulla ricchezza nazionale Ha 
fallito 1 obiettivo nel pnmi tre 
anni nonostante il continuo 
aumento della pressione li 
scale soprattutto sui redditi 
da lavoro Lo ha realizzato in 
una certa misura nel 1986 gra 
zie soprattutto alla sensibile n 
duzione dei tassi nominali di 
interesse sul debito pubblico 
e allo slittamento del rinnovo 
dei contratti dei dipendenti 
pubblici Entrambi questi fat 
ton mancheranno o si atte 
nueranno nell anno in corso 
Sicché a sostenere che il risul 
tato del 1986 rappresenta 
un inversione di tendenza è ri 
masto solo Giovanni Corta 
Ma soprattutto è peggiorala la 
qualità del bilancio per la di 
munizione continua degli in 
vestimenti pubblici e I uso in
soddisfacente del complesso 
delle morse pubbliche 

D*e risaltati, pero, aea-
brano IndlacuUolU. llnBn-
ckrne ridotta • poco pia 
del'percentoellrtaana-

Imprae tornate a far pro-
tini. Come 11 spieghi? 

Potrei ncordare come ti crollo 
delle matene prime e del pe 
trotio ha contnbuito anche a 
questo risultato Ma non è il 
punto principale Nessuno ha 
mai messo in dubbio che si 
possa ridurre I inflazione e ri 
sanare le imprese aumentan
do la disoccupazione ridu
cendo la quota delle retribu
zioni sul prodotto nazionale 
accelerando I Introduzione di 
tecnologie che risparmiano 
lavoro specie in una lese di 
rivoluzione tecnologica. Que
sta e una manovra vecchia 
quanto il capitalismo Marx la 
chiamava ricreazione delle-
serclto industriale di riserva. 
Con linguaggio keynesiano si 
potrebbe dire uso del -ciclo 
d affan» per nlanciare i profit 
li Non e è mai stato bisogno 
di un presidente socialista per 
realizzare un siffatto nlancio 
E mi dispiace ncordare che ai 

socialisti è toccata già negli 
anni sessanta la stessa sorte il 
piano Pieraccini prevedeva un 
aumento dell occupazione di 
un milione e mezzo di unità e 
invece l'occupazione tu rido! 
la di un milione d unità. Ciò 
che interessa valutare a que 
sto punto sono i costi sociali 
di questo tipo di risanamento 
e quale tipo di sviluppo ne sta 
venendo fuori 

Ti riferisci al Mezzogiorno 
e alta straRmra della dlaoc-
cnputone oltre che alla 
euonantua? 

Esattamente Aggiungerei la 
crescente ingiustizia nella di 
strìbuzione del reddito 1 inef 
ficienza dello Stato e quei li 
miti strutturali denunciati di 
recente in un intervista dal 
presidente dell Istat Inoltre 
e è la situazione di aumentata 
difficoltà in cui è ncaduto un 
numero sempre più grande di 
imprese minori anche In aree 
tradizionalmente dinamiche 
del nostro paese in conse 
guenza degli altissimi tassi di 
interesse di una totale man 
canza di politiche di sostegno 
ai processi di modernizzazio
ne di una politica fiscale che 
ha preteso di ndurre 1 evasio
ne senza redistribuire il carico 
impositrvo fra reddito da lavo
ro e reddito da capitale e con 
una legge assai discutibile co
me la Visentin! che ora de 
ve essere cambiata Tutta la 
politica economica dei gover 
no ha favonio la grande im 
presa e la sua, pur necessaria, 
ristrutturazione 

Andriani, era possibile 

un'altra politica In questi 
quattro anni? E quale? 

Per anni abbiamo sostenuto 
I illusonetà di una scelta tutta 
puntata sull aumento delle 
esportazioni in sostanza verso 
gli Stati Unni Le contraddizio
ni di questo tipo di ripresa 
trainata dagli Usa e accettata 
dai governi conservaton euro
pei e oggi talmente evidente 
che sono gli stessi Stati UmU e 
chiederne un mutamento 
scontrandosi contro la resi 
stenza dei governi tedesco 
giapponese e inglese e anche 
italiano Uno sviluppo diverso 
nchlederebbe una predisposi
zione a rilanciare la domanda 
interna attraverso gli investi 
menu pubblici e i consumi so
ciali per conseguire una mo-
dernizzazlpne complessiva 
del paese Cioè attraverso 
una predisposizipne a una po
litica di nforme Rilanciare la 
domanda interna significhe
rebbe ridefimre il ruoio del 
I intervento dello Stato accre
scendone I importanza e non 
ndimensionandolo Significa 
ntormare le relazioni con i 
sindacati non tentando di n 
durre il potere con la disoccu 
pazione ma di trovare nuove 
forme di regolazione che con 
sentano di nlanciare lo svilup
po contenendo (inflazione 
Richiederebbe di affermare 
sul piano intemazionale una 
cultura della cooperazione 
contro la cultura dei rapporti 
di forza oggi prevalente Ri 
chiederebbe di passare da 
una cultura e una politica neo-
libenste a una cultura e una 
politica delle nforme 

Intervento 

Le istituzioni 
e la società 

UMBERTO GERBONI 

I l logorio prò 
gressivo del si 
sterna dei parti 
ti e sotto gli oc 

• • » chi di tutti 
Adesso si cominciano a re 
gisirare anche gli effetti ne 
gativi che ne subiscono le 
istituzioni dello Stato de 
mocratico Sempre più nu 
morosi si fanno i progetti di 
riforma istituzionale che 
sembrano per la venta 
scambiare gli effetti con la 
causa o promettono autori 
forme della politica di dub
bia fattibilità 

Stiamo ora registrando 
in Italia fenomeni indotti 
da un complesso processo 
storico sul quale è ancora 
scarsa la riflessione cntico 
teorica Siamo passati in 
meno di mezzo secolo dal 
regime fascista ad un regi 
me democratico di alto te 
nore politico e da una so 
cietà arretrata agrana e 
chiusa ad una società indù 
striale molto evoluta pèrsi 
no postindustriale Questo 
passaggio viene ora traver 
sato da quella Che chiame 
rei 1 onda lunga del suffra 
gio universale e cioè da 
una molteplicità complica 
ta dì effetti determinata dal 
nconoscimento delia sog 
gettività politico giundica 
di tutti Per misurare la por 
tata di questa onda lunga 
basterà confrontare la diffi 
colta politico psicologica 
con cui nel T946 venne 
•subita» la introduzione del 
suffragio femminile (persi 
no dalle donne stesse') 
con la vastità dei movi 
menti femministi che solo 
da un decennio circa si so 
no manifestati Movimenti 
analoghi sì notano nel 
mondo giovanile come nel 
mondo delle professioni e 
delle funzioni più elevate 
(giudici docenti medici) 
da quando il lavoro intel 
lettuaìe si è andato svilup
pando 

Rispetto a questi muta 
menti profondi che segna 
no il paese i parliti politici 
non solo sono cambiati as 
sai poco ma sono stati 
quasi sempre trascinati nel 
cambiamento dalla forza 
stessa dei processi in cor 
so Ciò prova beninteso 
non tanto 1 incapacità dei 
partiti quanto ta difficoltà 
di un loro rapido aggiorna 
mento alle fasi nuove della 
vita sociale e politica Tale 
difficolta viene aggravata 
da due elementi la «sicu 
rezza» dell uomo politico 
che tende a scambiare I ur 
genza della decisione con 
ta sua esattezza e poi la 
tendenza del politico (e 
del politologo) a ndurre la 
matena delta politica a una 
catena di pun atti di volon 
tà Qualcuno ha detto che 
il politico vive in -un sem 
pitemo Adesso» Ma il fatto 
è che ogni attimo fa sem 
pre parte di un lungo peno
do ta cui diagnosi è certo 
lunga e complessa ma è 
anche essenziale per capi 
re ogni breve termine 

L Italia costituisce un la 
boratorìo storico eccezio 
naie in relazione alle fasi 
attraversate dai partiti poli 
ha Ognuna delle molte fa 
si che essi hanno vissuto 
dalla clandestinità amila 
sosta ad oggi è stata evi 
denziata da una caratten 

stica che ha determinato 
1 emergenza e il succi sso 
di ciascun part to e 1 cui 
prolungamento tn una fase 
diversa success va ha mve 
ce determinato nvecch a 
mento e logoramento Nei 
la dandosi mia il part to 
politico costituiva per così 
dire una (orza negativa da 
conservare nel segreto del 
la sètta esso ne cosi tu va 
un carattere eminente ci e 
prolungato nella successi 
va fase della lotta armata 
divenne un elemento nega 
tivo (il «settarismo») Ma 
anche la forza posit va ba 
sata sulla capac ta di orga 
nizzazione e comando 
(che produsse eserciti e 
generali) invecchiò presto 
quando i partiti antifascisti 
presero il potere con il Cln 
e specialmente con il 
Cnlai Fu presto chiaro che 
il potere petit co era ben 
diverso dalla forza m Mare 
La grande stag one del par 
tito potere fu quella della 
Assemblea costituente 
della Costituzione e della 
nascita della Repubblica 
democratica fondata s il la 
voro Da allora il partito 
politico venne progressiva 
mente coinvolto in un si 
stema di rappresentanza 
legittima che esso stesso 
aveva costruito e che svi 
luppava attorno a lui un si 
stema di istituzioni che non 
poteva più essere «occupa 
to» senza consenso forma 
lizzato Ma la raccolta del 
consenso strumentalizzata 
alla pura occupazione del 
potere e da tempo entrata 
in cnsi da quando per 
esempio una politica «di 
interessi» non basta più a 
fronteggiare la domanda 
messa In moto dal suffra 
gio universale e dalle tra 
sformazioni sociali Ci so
no infatti interessi di più 
lungo penodo (ambiente 
sicurezza qualità delia vi 
ta) che si impongono 
quando la cultura aumenta 
e la società del benessere 
si consolida Ecisonointe 
ressi «vestiti» o che vanno 
vestendosi in dmtti nuovi 
propno mentre assume n 
lievo crescente la respon 
sabilità dei cittadino 

I n questa spirale 
crescente e 
vorticosa di in 
teressi dintti 

•••»•» doven che si 
rinnovano e si complicano 
la stessa raccolta del con 
senso diventa un fenome 
no assai più complesso 
Occorre in realtà una ere 
scente informazione sui 
processi sociali cosi rapi 
da e profonda che non può 
essere «trovata» nel circuì 
to politico 

Non si ripropone affatto 
I antica e poco consistente 
questione degli intellettua 
ti e neppure quella generi 
ca e molto letteraria del 
rapporto politica-cultura, 
Si propone la questione del 
tutto nuova dell adduzione 
dentro la politica di una 
conoscenza approfondita 
della società in trasforma 
zione che si vuole dirigere 
O i partiti politici intendo
no questa questione o la 
società civile esprimerà le 
domande dell epoca attra 
verso nuovi canati 
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onl La stona delia piccola 
Maria Concetta torturata e 
uccisa dai gemton a Palermo 
in via Montesanto ha destato 
sdegno sgomento commo 
zione grandi II racconto dei 
due fratellini che assistettero 
al massacro finale e agghlac 
ciante «Mana Concetta dopo 
avere fatto la pipi nel letto 
venne attaccata dai genitori 
con i lacci ai gancio di una 
finestra Fu torturata con noe 
luti colpi di spillo al pube e al 
sedere con violente torbida 
te alle gambe e alle braccia 
con il preciso intento di strap
parle la pelle Con un lorchet 
tone di legno la madre la colpi 
in tutto il corpo- Poi lag 
ghiacciarne fase finale -Maria 
Concetta con i piedini legati 
con una cintura fu fatta rotea 
re in ana e sbattuta più volte 
con violenza contro il muro» 
La bambina muore E tutta in 
sanguinata Igeniton la lavano 
per cancellare i segni più evi 
denti del delitto 

Ho riportalo testualmente 
uno senno e una testimonlan 

za che ci provoca senumenti 
Indescrivibili perche saremo 
cosi costretti a pensare a que 
sta bambina e alla sua breve e 
terribile vita svoltasi in questo 
quartiere degradato e misera 
bile di una grande citta Italia 
na ed europea I giornali han 
no raccontato che i genitori 
torturavano Concetta perché 
la -numavano" e la nfiutavano 
perché era femmina II loro 
•amore» si concentrava sui 
due bambini gemelli Abbia 
mo letto che la madre Angela 
Chiaramitano concepì questa 
bambina mentre II manto 
Francesco Mazzola, era in 
carcere e per vivere si prosti 
tuiva Da qui I odio e li nliuto 
Ma come é possibile che tutto 
questo si esprìma nella tortura 
di una piccola Innocente? Co 
me e quando I animo di questi 
due essen umani diventa tan 
to disumano? Dobbiamo chie
dercelo È mo un processo 
di disumanizzazione pervade 
la società in cui viviamo Ma 
per chi vive nel sottosuolo di 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

A sottosuolo 
di questa Italia 

questa società questo proces
so è più devastante Sia chia 
ro nessuna giustifìcazione 
Potrei raccontarvi storie gran 
di belle umane di donne e 
uomini che vivono nel degra 
do palermitano E tuttavia non 
possiamo e non dobbiamo 
Ignorare cosa sta provocali 
do complessivamente la co
siddetta società consumistica 
nel suo sottosuolo Le menti 
più fragili si spappolano e i 
cuori più duri si pietrificano 
La violenza dei violentati si in 
treccia con quella de) violen 
latori in una spirale perversa e 
si manifesta come una nuova 
barbane Io non so se Primo 

Levi uccidendosi non soppor 
tasse più ciò che vide e soffrì 
negli anni Quaranta o non tol 
lerava più questa sottile o bru 
tate violenza di oggi Propno 
in questi giorni ho letto un li 
bro straordinario pubblicato 
nelle edizioni-La Luna- Dob 
biamo essere grati alla com 
pagna Ajavalosit e alle sue 
amiche per i libri che «La Lu 
na- va pubblicando Questo 
ultimo volumetto è curato da 
Aurelio Gnmaldi che insegna 
alle scuole pnmane del carce 
re minorile di Malaspina e e è 
anche un suo racconto scon 
volgente su quel carcere e i 
ragazzi che vi sono detenuti 

In un mio corsivo tempo ad 
dietro avevo parlato di questo 
maestro eccezionale e dei 
suoi alunni II libro di oggi rac 
coglie tante stone di ragazzi 
che raccontano al loro profes 
sore come vivono il loro rap
porto con 1 amore la donna il 
sesso il carcere e più in ge
nerale con la società Sono 
stone amare terribili di barn 
bini di giovani che partano 
come se il toro destino fosse 
inevitabile ineluttabile se
gnato da altn tanto tempo 
pnma Molti di loro avvertono 
un bisogno di essere amati e 
hanno col sesso un rapporto 
ossessivo e ossessionante, 

spesso brutale a volte tenero 
Colpisce la crudezza del lin 
guaggio che a volte invece di 
venta poesia come quando 
Vincenzo 17 anni che non ha 
mai baciato una ragazza e si 
sente brutto dice «lo penso 
che un bacio è come quando 
sei al mare hai il soie in faccia 
e ti viene di chiudere gli oc 
chi» E poi però e è tanta pro
tervia e è violenza nei senti 
menti nei gusti nei rapporti 
con gli altri il disprezzo per le 
prostitute che cercano Iodio 
per i poliziotti per tutto ciò 
che sta -dal) altra parte» Le 
donne le madri in questi rac 
conti mostrano spesso di ave
re un coraggio e un amore 
stroardinali Sono donne forti 
nella mente e nell animo co
me la madre di «Mary» il tra 
vestito che dà il titolo al libro 
che difende la diversità del fi 
glio con lucidità, coraggio e 
disperazione Quando e come 
usciremo dalle mura dentro le 
quali è stata massacrata la pie 
cola Maria Concetta e vengo

no stritolate le esistenze di 
tanti? Alfonso figlio di un ven 
ditore ambulante assassinato 
finisce il suo racconto nvol 
gendosi al suo maestro e dice 
«Io te 1 ho detto che sarò la 
dro per sempre che è meglio 
la mafia che non il governo e 
gli sbim e tu stai perdendo 
tempo con me e con tutti gli 
altn» Ma Aurelio Gnmaldi il 
maestro di 29 anni ragusano 
non si rassegna non si sente 
uno sconfitto Continua la sua 
lotta per non farsi schiacciare 
dalla violenza delle istituzioni 
e da quella dei ragazzi canchi 
di odio Anche la sua vicenda 
è straordmana E ottiene dei 
successi Ma non basta Quan 
do e come usciremo dalle mu 
ra dentro le quali è stata mas 
sacrata Mana Concetta e ven 
gono stntolate tante esisten 
ze? Non lo so Noi cioè quelli 
della mia generazione nonce 
1 abbiamo fatta E lo sento co
me una sconfitta Spero che 
ce la faccia la generazione di 
Gnmaldi e di Folena, 
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